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Santa Famiglia

Un’accoglienza gradita a Dio

Nella festa dedicata alla Santa Famiglia di Nazaret 
la liturgia ci propone due modelli biblici. 
Da un lato, nel vangelo, abbiamo Maria e Giuseppe, 
che nell’adempiere la Legge di Dio
incontrano la sua parola profetica
e rivelatrice dell’identità del proprio figlio. 
Dall’altro, nella prima lettura, abbiamo Abramo e Sara, 
anch’essi aperti ma sorpresi dalla promessa di Dio 
che donerà loro una discendenza. 
L’esemplarità di queste coppie per la vita di oggi 
non sta in un’astratta perfezione
che non ha mai dovuto affrontare la fragilità, ma, anzi, 
nella capacità di attraversare anche momenti di buio, 
d’incomprensione e di aridità
senza abbandonare la speranza
che il Signore avrebbe guidato i loro passi.
È questa fede che rende queste coppie dei modelli 
per i cristiani di ogni tempo, 
come ci ricorda la seconda lettura, 
chiamati a una totale fiducia in Dio 
e ad accogliere liberamente la sua parola.



«…anch’egli lo accolse tra le braccia 
e benedisse Dio»

Luca 2,28

interpretare i testi
di Annalisa Guida




